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L merito incompara- 
bile dì V. Set . burnì-* 
liandofi la diuota~$ 
ojferuanzjt denoftri 
animi ardi/ce di 
prefentargli <vn do- 




thè le profeti a affienii coir tfhfprtaie 
col quale fino da primi fuoi principi q 
ha hauuto hrcrememot /otto gl'aufpi- 
cij del 2(egió Leone di quejta Sere - 
niffima 'J(e public a e con la cottura de 
più gran Santi del fecoló paffuto , 
quali furono S< Francefco Sauerio y 
S. Gaetano Tienne y e Venerabile 
Gerolomo Mi ani tutti tré applicati 
in queftà f acro loco con i più Gra- 
duati Patri tìj e ^Nobili Dame alla. 
prómotione della Diurna gloria , e_> 
falute de Poueri di C hrifto ; che fe la 
Diuina bontà (di cui fono con V. S.i 
Prenci pi della T erra la più vera u 
imagine ) ricene con p articolar gradi- 
ménto t offerte benché tenui delle Crea- 
ture s non diffidianU) noi pure ch’ella 
boto sif pet riceuerè con Iteto animo 
Sputila eh e le fàcianio al ptefente de^j 
rfoftfrckóri coti dedicargli la Stampa 
’àM’Oratorio di S. Marta Madalend 
fèhitrafi già per Avocata appreffo U 
^ Dittino 


Dittino Mcteftro Crùcifififo non po* 
tendo fi in quefla Scola di penitenza 
e perfetione Cnfltana prefi ger fi al cer- 
10 efe inpiare p*ù proprio che quello d’ 
*vna Dtfcepola di (anco inerito , ciò 
auanzocon la penitenza i più grande 
Santi della terra ; e pafso nell’Amo*, 
ire di Dio i primi Cherubini dell ’ 
Empireo ; cosi permetta la Diurna 
bontà per inter ce filone di W. S.ò.C . 
della Santi filma forgine , (fi? della-* 
Santa , ( quali tutti i e tre èfprefsi 
nell’Altare dell’Oratorio veneriamo ) 
che in quefio porto di falute (mir abil- 
mente ampliato nel tempo particolare 
mente della jùa gloriofifiima Afion - 
tione al Trono Ducale con l'accla- 
mattoni , e beneditioni degl’ órdini 
tutti della Città ) fi riducano fi- 
nalmente anco gli più fuiatt del Se- 
colo (fi? vniti in f anta Carità fi ren- 
dano difpofli à rtceuer le Diurne gra- 
ti* à falute delle proprie Ànime > (fir 

A4 à ma£- 


0 maggior incremento delle feliciti 
della S et enigma Patria , la quale 
nata > e ere [cinta fempre nella <ver 
ra Cattolica Religione meritamenr 
te goder a con la fua conferuationC-* 
[ino alla fine del Aiondo anco que-, 
fio principali fimo preggio ( opra ogn\ 
altra della Ckriflianita con che a 
V* S. ^umilmente tutti ^n\chimamOx 
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** li Fratelli dell’Oratorio del SS.Crocififfo, 
4t& Amor di Dio dcll’Incurabili, 




BEN I G N O 

LETTORE. 

L giorno di SantA-j 
Maria Mad alena e 
(tato (cielto dall- 
Oratorio perche-* 
faccino i Fratelli 
non folo » ma liuto 
il rimanente fc fo(Te pollibile della 
Città del bene più che fi può per 
imitatone dell heroiche virtù della 
Santa Allocata particolare de pec- 
catori > però la mattina à buonilfi- 
ma hora sefporà il Santilfìmo fi 
diranno delle MeflTe concorrendo in 
tal giornata i primi Ordini Regola- 
ri à fauorir 1" Oratorio fi difpenferà 
doppo delle medefimc il Parte degl* 
Angieli participandofi Indulgenza 

Plenaria da ognVno che iui fi com- 

A j mitni- 



mu niellerà pregando per le cofe fi> 
lite in conformità del Breue Ponti- 
ficio vi faranno de coloquij fpincua*' 
li all* Altare di quando in quando 
per eccitar la pietà degradanti, in- 
termediandoli quelle fontioni dal- 
. la 01 u fica diuora . Il doppo pranfo 
fèguirà pure lefpofitione medefima 
e fi cantera 1 Oratorio prelènte non 
mancando anco d edemi qualche 
difeorfo fpirituale d profitto dell- 
Anime terminandoli con la bene- 
dittione del Santiffimo la fontione , 
e però eccitato ogn’ vno à valerli 
del comodo cheli vien dato dalla 
Diuina bontà per falute della prò- 
pria Anima p il quale è il maggiore 
anzil’vnico negotio per quale fìa- 
nio venuti in queflo mondo , e pure 
da molti ne vien fatto fi poco con- 
to 3 e folo in punto di morte voreb- 
bero hauer’fatto , e detto , ne vi è 
piu tempo, -Lettore carillìmo .come ft- 


dotibi Ànlmam tu am fe fei buon fo- 
colare procura di confermarci per 
rale , con arrolarci à quello ò ad al- 
tro diuoco Oratorio da doue norb 
polli elfer fuelto ancorché li cattiui 
Compagni il procuralTero taleeflen- 
do i configli de Santi che ben i’inte- 
fero , & in particolare di S. Carlo 
Borromeo dalla di cui pietà n hebbe 
molto aiuto quella Città quando vi 
capitò lafciando quello ricordo che 
non potendo tutti elTere Religiofifi 
mettano li Secolari à praticare le re- 
gole di qualche diuota Congrega- 
tione doue elTercitandofi nella pra- 
tica de Santiflìmi Sacramenti e fa- 
cendo opere di Pietà mettano in fi- 
curo la propria falute come lode à 
Dio lo fanno canti, & in particolare 
molci di qualità con edificacione de 
predimi & aiuto de poueri Infermi 
di quello Hofpitale, in cui ogni Ve- 
nerdì dell* Anno à buoniffima hora, 

A 6 3c 


& in memoria deli’ acccrbiflìma 
Paflìonedi N S .viene à porte aperte 
àciafeheduno fpiicgatada RR. PP, 
Capucini Ja Celeftc Dottrina , c ter- 
mina in tutto l’Anno la fondono 
Tempre al botto di terza di modo 
che non impedite le prillate ò pu- 
biche ocupaccioni dogn*vno,e nel- 
le fefte poi di tutto l’Anno cosi la 
mattina come il doppo pranfo ve 
comodo per chi vuol tender alla per- 
fcctionecon efferati] proprij della 
Chriftiana pietà, Rilolqi però d’efe- 
quireciò chevore/Iì hauer’fattoiq 
punto di Morte , e viui felice * 



Oigilfcaiby Google , 


LA MADDALENA 

PENITENTE. 

Interlocutori 

i wt , ? Vi' « » \ 1 * 

Tcfto 3 Maddalena.* Angelo 
Tutelare , 

Choro d' Angeli. 

PARTE PRIMA, 


re fio. 
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G ià fuor dal pino errante 
Afferà il cumo lido 
Di Marfìglia nel porto 
La famoladi Magdalo pentita 
Quando il genio celelle 
Di lei fido cuftode : . . 

A più deferti horrori 

Guida la penitente, 

Et a lei chc’l fegnia , 

Con note di pietà moke la via, AI * 
Quella vita c Ili non cura 
Glorili eremi A..o. 
Tralcftclle :AdoO ; 

ri Poi godià - 

I4* prosile .. AqO 

I freddi verni, _ A 

Chi collante {offrirà , „ 

A^Cli 
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Nell’età , che Tempre dura 
Giorni eterni poi godrà . 

Segui pentita fegui 
Queftq camin folingo 

Ti prometto eh efTer voglio 
Sempre à te feorta fedcl : 

E del Ciel 
Solfi và ^ 

Per di qua 
Al Campidoglio . 

Mi porta il dolor 
Mi fpinge l’ainor 
S’ofFefi il mio Dio 
Di Quello cor mio 
Vendétta farò. 

Sì si che penitente io morirò . • - 

Sù mio cor , sii mio piede 
Per J aringo /pinolo 
Caminar ben douete 
Se v a/pettan la sù lecerne mete. 
Lungi dal Tuoi profano 
Più fìcura viurai 
Chi viue al mondo 
A Dio viue lontano . 

Wad..Màper morir più prelTo 
All’ amante Signore 
Vorrei con pena atroce 
Crociftftà ancor’ io viuer in croce . 
E afh che porti il crocifìtto in core. 
Mad. Cosi farà le il Crocififtò è amore. 
Perciò viurai morendo 
Se vn amante pentita 

Nel 


by Googlc 




Nel morir con Giesù rrolia la vita. 
Mad. A patire , à penare sii sù 
A gioire , à godere sù su 
Mad. S ogni tormento 
^ n g» Sogni contento 
Mad. Vuol ch’io (offri per Giesù 
Ha chi lbftre per Giesù . 

A patire, &c. 
Ed’eccoci allo fpoco , 

In cui l’eterno faro 
Vuol che viui romita. 

Ecco lo (ladio , in cui 
Tu pugnarai col mondo > 

E premio alla vittoria 
Sarà Dio , farà il Ciel , farà la gloria ~ 
Collante patire 
Nel mondo qua giù 
La palma non ha 
Chi puore (offrire 
Amando Giesù 
Tra gl’aftri la sù 
La gioia hauerà . - 

Collante, &c. 

Mad. Cari marmi vi (Iringo 

Con ampleffo diuoto ( voto.' 
A voi fpiro il mio nome , efciolgo il 
Vn’alma ribelle 
Al nume del Ciel 
r '' • Non merta mercè I 
Cosi tra le Stelle 


Per gire fede! 
D’afcencio è di fiel 
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Morir fol fi diè 


Vn alma&c. 


j(ng> E perche proui in tanto 
Che fon dolci le pene 
A penitente cuore, 

Che prò ua per Giesu dolor d’amore 
Odi quali contenti 
Incantano le pene a i penitenti . 

O cori angelici . - 

Venite qui 
Con LireiUmoniche 
Sonate si si . 

Qui fi fà y>na finfonia allegra • 
Mibartacosi 
O gioie del Ciel 
Partite da me, D 
E perche 
Se dono patire 
Mi fare gioire? 

Più torto col telo 
Venitemi à ferir 
Se tradir 

. Queft’ anima volli 

Con modi si folli ' 4,1 * 

t >*'>'{ } Che il Ciel m’abbori . 


E come ? ò fchiercalate 
No n sò che farà 


Ò gioie del Ciel 
Mi baftacosi. 




Per 


Cìooglt 


fa' (1 r ^ er swkw r 

Piangente 

Ridente ^ 

Il Cielo mi fà 

Non sò che farà. 

Nò mio Dio voglio pene 
Efaudifci mie voci (e croci 

Brama, brama il mio cuor, tormenti, 
yfag* Così farà, ma vuole 

Le tue fpine infiorar leterno Solp , 
Mi rflòluo d’habitarui 
Care felue è qui morir 
Suegliate, 

Portate 

Le fiere al mio core. 

Non temo il rigore 
pi loro infierir 

Mi rifoluo &e, 

Hor voi geni jeelefti 
Alla gran penitente , 

Fate applaufi di canti , 

Per amante dolor , fe vn cuor diiiifo 
Bada per fare in terra vn Paradifo. 
ChoYo d'^lng, O tu chcpenare e patire varai, 
Beata farai 
Armata di pene 
Col mondo , conto 
D’auemo col Rè 
Pugnerai , Trionferai 
Così odiando leftefiì,e amando Dia 
V incefi d i Satan l’arte , e fingano 
Con Penitenza hu.mil amar profano. 


PARTE SECONDA; 

Sinfonia di Guerra con trombe ; 

• • 

Mad. Onate la tromba 

Voglio Guerra «V/f~ 
Voglio armarmi 
Controdi me 

Flagelli venite , ‘ 

Il Zeno à piagarmi f 

Del mio fangue inondi la terrà y. a £& 

Ne voglio mercè i 

tt . i Y°Z li P ^ l,crra contro di mé; 
il duol che nii a (Tàglia 

Io sfido à battaglia 
Cilici; copritemi 
O /pine feritemi : 

Io cosi pugnerò fino alla tomba 
r Sonate la tromba; c ~ . 

«^.Ecot! perii crine 

La corona di /pine; . ol 

Ferirà , 

Pungerà 

«JUov Là fronte 
Che lonte 
De guardi 
Bugiardi 
AlCiel /conterà 
Ferirà.; pungerà 

( Che fé poi n ’vfcirano < r 60 
Ifanguinofi humori 
* C/1 Inaffierai di penitenza i fiori . 

Anzi 
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Mad. Anzi fuor de perigli 

Inaftierò col fangue i calli gigli . 

• ! 1 Gare (pine, fpine amate 

Quello capo trafiggete < ' T 
Incuirofediuerrere 
Quando fiate infanguinate,’ 
Gare fpine ócc. 

■<Ang. Prendi quelli flagelli 
Miniflri del tuo zelo 
Per quelli correrai veloce al Cielo. 
Mad. Flagelli bramati 

• f • 


.Stimolatemi 
incitatemi 
A caminare al Cieh 
Con nòdi beati 
Or legatemi 

Annodatemi V, 

Al Nazareno (lei. * 


Rintuzzerà fuoi fguardi amor profe- 
Mad. La ferità 


Dall’ armi del dolor 
E da’chiodi di Giesù amor 3 


jfngi Quelli cilici j a: 
Saranno il fori 


Flagelli &c. 
ijauflcri 
forte vsbergo 


In cui ferendo inuano ( no«> 
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Che più 

. : Trapaffl fin al fen 

Co me le (pine del mio Nazaren f 
Teflo. Quelli qual genio alato 
Tratte la penitente »*-rr : 

Dentro l’antro fcauata 

Nelle vifeere alpine 

D’alto monte in fallito 5 /f , 

A cui facean d intorno • 

.« L ’elere pitìcenaci r 

Vn bel tetto Frondofo 5 
Quiui il marmo gelato 
Stilando il dolce humore 
Formaua nello /pecco 
Limpidiffima fonte. 

In cu i Maria piangente 
Se fifatte ilfuo vi/o 
Si vedrebbe cangiata 
Inpalido narcifo. 

Indi nell* acque afflile 
1 fuoi lumi, lo /pirro, e cosi dille 
&ad* Se tu vuoi piangere 
y Eccofhumor 

Abbonda i ' ‘ 

Qui l’onda 


Setu vuoi frangere 


Colpiamo il cuor 

r • r _ • 


Ecco l’humor. 

Pii *" 
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Se tu vuoi piangere 



iambico al dolore 

Vn 
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Jjig, 


Maà. 
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Vnmifbtocore 

Che al Ciclo fi dà 

Non vole pietà. 

Con quelle dure tempre 
Piangerò dunque fempfC 
Sempre lagrimerò 
Seccherò co ifoipiri 
Quefto fonte che miri, # . 

E di mie lagrime poi l’cmpiero. i 
Con quelle d urfe &C* 
Nò no baila vna (lillà 
Di dolor lagrimofo . . . ( ta 

Per falche redi à fatto il vino ablor- 
E vria lagrima fol conduce in porto. 
Ahi memorie fùneile 
Così nicchiata io fono 
Che per lauarmi intanto 
Non ballerebbe vn ocean di pianto, 
Hor qui malfido , e fermo ( no * 

Scriuo fu quelli marmi il voto eter- 
Quiprouoco Tinferno (cora, 

ProuocO la mia falma,e il móndo an- 
Chi peccò per amor,d’amor fi mora « 
E tu fido cullode 
Quelli lenii deuoti 
Porta nuncio al mio Dio n 

Poi và,che qui fol voglio il fallo mio, 
Amariffime mie pene ? 

Che fate 

Venite -<« , 

. . Spietate 

Vfcice J-v . 

1', ^ Con 
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Con Ogni dolore 
A ftriYgermi’l cor? 

Soaui/hme catene 
Chedite! , pi: cO 

sarete, Jj ó^xuii 1 ! 

o vmte | 

Verrete 

Con ogni rigore 
A battermi il core. 

.Ho peccato 3 fon rea 
T’oficfì o Dio sì buono 
Tene chiedo perdono. 

Mi dolgo per amore q 

Non mi pento per tema 
Dell inferno che merto 
Douedoureiparireil femprè) il mai: 
Tanto Jagrune^ quanto peccai . 
urne 1 hbrea dolente 
Et il coro volante 
Con applauso follante 
Li armonia concorde > » 

Rifuopo sù le corde j 

Pria di volar al polo fio . 

Merta il piatilo elei Cielo il pianto fo-! 
Per dolore 
Per amore 

E foauiflìmo quiui penar 
: Hor piangi ò pentita, 

Hor godi ò romita 
Se ti fu 

Per GiesOt nf-q: 

Sempre dolci/firno il Iagrimar . 

Appren- 
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Apprendete ò Mortali 
Cli’allc Beate , e Celeftiali mete 
Per le lagrime lo 1 giunger potrete • 
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IL FINE. 
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